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Per una storia della resistenza 

nellôAcquese   (1943-45) 

 

ÅLe formazioni 

partigiane con la 

bandiera tricolore   

del CLN   

attraversano Acqui     

dopo la liberazione 

(aprile 1945 

     corso Italia) 



 

 Il contesto della resistenza: 

 il regime fascista 1922-1943  

 

Angela Casagrande 

Å1922-25 : dalla violenza 

dello squadrismo al 

regime 

ÅLôazione squadristica 

contro partiti, sindacati, 

associazioni socialiste e 

cattoliche 

ÅLa conquista del potere 
(violenza e appoggio del re) 



 

 Il contesto della resistenza: 

 il regime fascista 1922-1943  

 

I ñfigli della lupaò               

al sabato fascista 

 

Åil controllo totalitario  

sullo stato e sulla 

società civile 

Åla ñcostruzioneò 

dellôuomo fascista        

Åil mito della guerra 

Ålôespansione  

(conquista dellôEtiopia, 

guerra di Spagna) 

ÅLe leggi razziali (1938) 

 



 

 Il contesto della resistenza: 

 il regime fascista 1922-1943  

 ÅLa repressione        

dellô antifascismo  

Ådivieto di associazione 

e di parola,  

Åpolizia segreta, 

tribunale speciale 

Åsorveglianza, confino, 

carcere, esilio Sentenza del 

tribunale speciale 

contro alcuni 

antifascisti acquesi 



 

Il contesto della resistenza:  

la guerra 1939-1945 

 ÅLôalleanza tra 
lôItalia fascista e la 

Germania nazista 

conduce alla guerra 

Å1939: occupazione 

tedesca della Polonia 

ÅLôItalia entra in guerra 

nel 1940, attaccando la 

Francia e poi la Grecia 

 
Hitler e Mussolini 



Gli italiani in Russia   . 

ÅLa tragedia dellôARMIR  

     1941-43 

Riproduzione dellôIcona russa  che 

ricorda gli alpini e artiglieri acquesi sul 

fronte russo  ï Duomo di Acqui 



    Nel 1942-43 si 

susseguono sconfitte: 

dalla Russia 

allôAfrica, ai Balcani 

 

   Dalla crisi militare 

alla crisi politica: la 

caduta di Mussolini 

nel luglio 1943  

Il contesto della resistenza:  

la guerra 1939-1945 

Unôimmagine della Divisione Acqui, 

prima della partenza per la Grecia 

nel 1941 



la guerra 1939-1945 

ÅLa crisi militare diventa crisi sociale  già nella 
primavera del 1943: primo sciopero a inizio 
aprile alla MIVA di Acqui  

ÅLe condizioni di vita sono sempre più difficili 
(razionamento, coprifuoco, bombardamenti ecc.)  

 

 

tessera 



 

lôoccupazione anglo-americana  

 

10 luglio 1943 - Sbarco alleato in Sicilia 

la risalita dal Sud degli anglo-americani durerà ben 18 mesi 

 

Å. 



Luglio 1943 : la fine del regime 

ÅIl Gran Consiglio del fascismo vota un ordine 

del giorno contrario a Mussolini 



La fine del regime 

Å25 luglio 1943 

    Il re toglie a Mussolini 

lôincarico di capo del 

governo, sostituito dal 

gen. Badoglio. 

Mussolini è arrestato. 

Liberato dai tedeschi è 

portato in Germania 



 

lôoccupazione nazista 1943-45 

 
ÅLô8 settembre ô43: 

lôarmistizio, 

lôinvasione nazista,    

lo sbandamento 

dellôesercito italiano 

lasciato senza ordini 

ÅOperazione ñAlaricoò 

ï i tedeschi occupano 

lôItalia e le zone dei 

Balcani sotto controllo 

italiano   

 



 

Quadro  

delle 

operazioni 

militari 

1943-1945 



ÅIl rifiuto della guerra e dellôoccupazione nazista  

Ålôantifascismo morale e politico 

*   La costituzione                                                                                                                                                                                                                                                                 

   delle prime bande  

autunno ó43: nasce la resistenza   

Partigiani sul monte        

Tobbio, nellôovadese 

 autunno ó43 



la Repubblica di Salò 1943-45 
ÅSu richiesta di Hitler, 

Mussolini avvia la RSI 
(Repubblica Sociale Italiana 
con capitale Salò), che nelle 
zone sotto controllo tedesco, 
si sostituisce alla precedente 
amministrazione  

ÅSi costituiscono le formazioni 
fasciste (Bande nere, GNR, 
divisioni arruolate in 
Germania, SS italiane): 
arruolamenti e rifiuti 

ÅDeportati, internati , 
ñvolontari forzatiò vengono 
trasferiti in Germania.  

  

La caccia agli ebrei e le 
rappresaglie diventano 
ancor più brutali, con la 
eliminazione anche di 
vecchi, donne e bambini 



Il contesto della resistenza  

la Repubblica di Salò 1943-45 

ÅLôamministrazione 
cittadina  acquese guidata 
dal podestà fascista 
A.Moro, passa sotto il 
controllo della 
Repubblica di Salò. 

ÅLo stesso accade per i 
paesi del circondario 

ÅSul territorio acquese e 
lungo la val Bormida si 
insediano alcuni reparti 
della GNR e della 
divisione ñSan Marcoò 

 

Doc.sequestr

o beni 
Unôimmagine della Marcia 

su Roma del 1922-              

La RSI si ispira al fascismo 

squadristico delle origini 



RSI: ritorno al fascismo delle origini 

Å. 



  
Åsettembre 1943   

ÅLa fanteria tedesca 
occupa le linee di 
comunicazione tra 
Piemonte e Liguria 

ÅAcqui: snodo verso 
Genova, Savona, 
cuneese;  

Åpassaggio strategico tra 
Pianura padana e costa 
ligure-francese: presidi 
lungo la Val Bormida e 
controllo statale e 
ferrovia 

 
Å  in verde i movimenti tedeschi, 

in arancio gli italiani;              
da Genova e La Spezia la flotta 
verso Malta     Ca22 



la resistenza militare 
Å1943: Resistenza di alcuni reparti 

italiani alle truppe naziste: la vicenda 

di Cefalonia 

ÅDeportazione dei soldati italiani in 

Germania (IMI ): sono oltre 700.000, 

quasi tutti rifiutano di arruolarsi nella 

RSI 

Å La formazione di reparti militari che 

nel sud combattono con lôesercito 

anglo-americano  

    (C.I.L . Corpo Italiano di Liberazione) 

Å Le formazioni partigiane che nel 

centro-nord si organizzano e poi si 

collegano nel Corpo Volontari della 

Libertà (C.V.L.) 

Partigiani piemontesi 

nellôinverno ó44 



Resistenza militare e civile       

ad Acqui 
Å8-9- Settembre 1943: la 

resistenza dei militari 
della caserma ñBattistiò 
Il sostegno dei cittadini 
acquesi ai militari in fuga 
Cattura e deportazione 

Åanche la città di Acqui 
viene occupata dalle 
truppe tedesche che si 
installano in diverse ville 
e alberghi della città 

 
Lapide agli artiglieri caduti 



Una città occupata 

ÅUna città e una zona 

molto presidiata da 

tedeschi e repubblichini, 

dove si organizza a fatica 

un legame con i gruppi di 

partigiani  

ÅIl sequestro dei beni     

degli ebrei 

ÅLa deportazione 



In montagna é 

ÅSullôAppennino ligure 

piemontese, nelle Alpi 

liguri, nellôalta langa 

Valter Fillak, giovane studente 

genovese,    tra i primi organizzatori 

partigiani nel ponzonese   



Tra rivolta morale e 

organizzazione politico-militare 

Guido Ivaldi ñViganòò 
uno dei primi 

comandanti garibaldini 

dellôacquese Aureliano Galeazzo 

giovane partigiano 

sacrificatosi per salvare        

i compagni 



Le formazioni partigiane 

       Le bande partigiane sono molto varie,    

   ma si possono suddividere in alcuni                                           

   nuclei principali: 
 

ÅñGaribaldiò collegate con il PCI, 

ÅñMatteottiò collegate col PSI,  

ÅñG.L.ò collegate a Partito dôAzione,  

ÅñPatriaò a provenienza varia    (di 

ispirazione cattolica, legate alla DC) 

ÅóAutonomiô (o óazzurriô o badogliani), 

monarchici, liberali.     

In quasi tutte vi sono militari di truppa e ufficiali.   



Il   
Da settembre 1943           

a maggio 1944 

Åorganizzazione della 

resistenza: nascita 

CLN di AL, Acqui, 

Ovada, Novi, Savona 

ÅFormazione delle 

prime bande 

partigiane in zona 

     (Fillak,Merlo,Ettore) 

ÅCampo di prigionia di 

Cairo ï deportazioni e 

fucilazioni partigiani 

ÅLôeccidio della 

Benedicta 
Å ca42 



Tra Piemonte e Liguria 

 Ą forte adesione 
alla resistenza 

 

  Ą Scarsa 
organizzazione 
militare e 
logistica 

 

  Ą Difficili 
collegamenti  

Un gruppo di giovani partigiani 

alla Benedicta nellôinverno del 

1944, poco prima dellôeccidio 



Aprile 1944: eccidio 
Benedicta 

 

ÅMolti giovani decisi a 
non arruollarsi nella 
RSI si uniscono alle 
brigate garibaldine 
insediate nella zona 
dellôattuale parco di 
Capanne di Marcarolo 

ÅLôazione concentrica di 
alcuni reparti 
nazifascisti porta 
allôuccisione e 
deportazione di 
centinaia di partigiani  

 

ca42 



Le formazioni partigiane: 

lôorganizzazione 

ÅNel corso del 1944 quasi tutte 
le formazioni più importanti si 
danno unôorganizzazione di 
tipo militare ,  

Åalcuni elementi si occupano 
della formazione politica 
(commissari) e dei 
collegamenti con i CLN.  

ÅSovente un sacerdote funge 
anche da cappellano. 

        Il caso di don Berto  
 

Francobollo della RSI 

con sovraimpressione 

locale dei partigiani 

della Val Bormida 



Lo sviluppo delle resistenza in Piemonte  

Å Le zone libere 
1 Val d'Ossola 10 settembre - 14 

ottobre '44 

2 Val Sesia Giugno '44 Settembre - 

Dicembre '44 

3 Val Sessera e Ponzone 10 giugno - 2 

luglio '44 Settembre - Dic. '44  

4 Valli di Lanzo Giugno - Agosto '44 

5 Val Chisone 2 maggio - 7 agosto '44 

6 Valli  Cuneesi Luglio - Agosto '44  

7 Monferrato Agosto - Novembre '44 

8 Alba 10 ottobre - 2 novembre '44 

9 Langhe Agosto - Novembre '44 

10 Valli Curone e Borbera Settembre - 

Dicembre '44 

 



Il controllo del territorio 
Estate 1944 

Åprocede lentamente 

lôavanzata alleata, il nord 

Italia diventa un 

passaggio decisivo per i 

tedeschi verso la Francia 

e la linea Gotica 

ÅI partigiani attaccano 

convogli e 

comunicazioni, liberano 

alcune zone (nicese, 

langhe, repubblica di 

Alba) 

ÅRastrellamenti nazi- 

fascisti (zona Olbe, 

nicese) 
Å ca54 



Tra pianura, Monferrato e 

Langhe 
ÅIl rapporto tra 

territorio, 
formazione e 
azione delle bande 
partigiane: 
lôAcquese snodo 
tra montagna e 
pianura, tra 
Monferrato e 
Langhe, tra bande 
diverse. 

ÅIl passaggio 
cruciale tra 
Acquese e Liguria 

 

Boidi, comandante GL,  

accompagnato alla fucilazione, dopo le torture,  

dal gen. Delogu della RSI 

 



    
nellôestate 1944 

Aree controllate da 
Formazioni 

partigiane 

Å14,16,19: G.L. 

Å17. Garibaldi 
ñVigan¸ò 

Å18-23: Matteotti 

ÅM : autonomi 

Aree presidiate dai 
tedeschi (azzurro) 

Offensive nazi-
fasciste (linee nere) 

Å ca60 

M 



Il rapporto tra partigiani e alleati 

ÅSostegno 

ñcon 

cautelaò 

ÅGli 

aviolanci 

ÅCampo di 

atterraggio 

a  Vesime 



Il controllo del territorio 

    Presenza tedesca ottobre 1944-   

i reparti della Wermacht fanno 

riferimento al Corpo dôarmata 

Lombardia e al comando militare 

territoriale di Alessandria 

(ca115)  

Partigiani 

sulle langhe 



settembre 1944 

marzo 1945 

Rastrellamenti 

nazifascisti   

(ponzonese, alta 

val Bormida, 

nicese, albese) 

Sganciamento e 

dispersione 

delle bande 

partigiane 

 
Å ca76 



La resistenza civile 

ÅLa resistenza non fu 
solo fatto militare:         
ma un atteggiamento diffuso 

tra i civili (non collaborazione 
con i tedeschi, solidarietà con 
i partigiani). Operai e 
impiegati nelle città. 

ÅI contadini 
      La collaborazione dei 

contadini alla resistenza fu 
determinante: rifugio, cibo, 
protezione durante i 
rastrellamenti 

 

Sacrario di Piancastagna 



La resistenza civile 

ÅLe donne 

     Un ruolo decisivo nei 

collegamenti (ñstaffetteò)  

nel sostentamento, e 

nellôorganizzazione del 

movimento partigiano 

 

     Il punto di riferimento   

ña casaò di tanti uomini   

al fronte o ñin montagnaò 
ñstaffetteò piemontesi 



La resistenza civile 

ÅNumerosi sacerdoti e 

religiose e molti laici 

appartenenti 

allôassociazionismo 

cattolico 

collaborarono 

direttamente alla 

resistenza o svolsero 

un prezioso ruolo di 

intermediazione 

mons. Giovanni Galliano 

allôepoca segretario del Vescovo 

di Acqui, mons. DellôOmo 



La resistenza politica 

ÅRicostruzione 
dei partiti 
politici   

    dallôestate del 
1943 

ÅFormazione  
Comitati di 
L iberazione 

     Nazionale. 

 
Il  C.L.N. di Acqui insieme ai 

comandanti partigiani dellôAcquese 



 

Membri  

CLN 

acquese 

 
Å FILIPPETTI        

GIOVANNI  (D.C) 

Å GARBARINO     
GUIDO (P.C.I.)  

Å GRATTAROLA  
ANTONIO  (P.L.I.) 

Å IVALDI                
GIOVANNI  
(P.Azione) 

Å SUTTO                 
PIERDOMENICO   
(P.S.I.) 

Å SUTTO  TOMMASO              

Å TARTUFFO         
ALESSANDRO 



  
 

settembre 1944 -  

marzo 1945 

 

ÅCrisi e ripresa del 
movimento 
partigiano 

ÅScioperi nelle 
grandi città 

ÅRappresaglie  

nazifasciste 
 

 

 
Å ca80 



  
aprile 1945 

 

ÅInsurrezione 

ÅRipiegamento  

verso nord delle 
forze nazi-fasciste 

(Wermacht, S.Marco) 

ÅAzione 
antisabotaggio 

ÅConquista di 
Genova e Savona 

ÅAcqui: snodo tra 
Val Bormida e 

Alessandria 
Å ca90 



  aprile 1945 liberazione di Acqui 

 

Azioni delle 

formazioni 

partigiane  

24-25-26-27-41 

Divisione 

Garibaldi 

40 Divisione GL 

7-44 Divisione 

autonoma 

ñLangheò 

---Ą ritirate 

nazifasciste  

ca99 



aprile 1945 - la Liberazione ad Acqui 

1 maggio 1945 ï piazza Italia ï si festeggia la Liberazione: 

rappresentanti del CLN e dei comandati partigiani, ufficiali 

inglesi, il Vescovo mons. DellôOmo, don Galliano 


